
RUBRICHE 

• i Da molto tempo ormai si 
discute per un diverso assetto 
del sistema pensionistico gesti
to dall'lnps, ritenendosi non 
più sostenibile l'attuale situa
zione perche eccessivamente 
costosa. I progetti di nlorma, in 
particolare quelli di (onte go
vernativa, si muovono verso un 
innalzamento dei limiti di età 
per il collocamento in pensio
ne, in modo da ridurre gli 
esborsi dell'lnps e al contrario 
aumentare gli introiti per con
tnbuti. 

È indubbio che l'intero siste
ma pensionistico possa essere 
rimesso in discussione, ma 
quello che appare certamente 
inaccettabile e che nel polve
rone di tutti i progetti raramen
te venga (atto un cenno al ben 
diverso sistema pensionistico 
vigente per i dipendenti pub
blici, che fruiscono di un tratta
mento di gran lunga più favo
revole, senza che ci sia una 
comprensibile ed accettabile 
ragione che giustifichi il diffe
rente trattamento, che com
porta ovviamente un esborso 
per la collettività certamente 
molto elevato. Pur con qual
che semplificazione, per ren
dersi conio delle principali dif
ferenze basta riflettere su que
sti dati. 

Il dipendente pubblico può 
andare in pensione dopo venti 
anni di servizio (e anzi per la 
donna coniugata o con prole 
sono sufficienti 15 anni) . men-

M Nonostante gli interventi 
a livello contrattuale e giuri
sprudenziale, continua ad es
serci molta confusione in meri
to al trattamento economico 
alle lavoratrici pubbliche du
rante il periodo di astensione 
facoltativa e per i permessi per 
malattie del bambino inferiore 
a tre anni. 

É utile richiamare il tratta
mento che viene riconosciuto 
alla lavoratrice madre statale 
durante l'astensione facoltati
va, la quale ha il diritto nei pri
mi due mesi dell'astensione fa
coltativa dal lavoro al tratta
mento economico previsto per 
il normale congedo straordi
nario (retribuzione intera per 
il primo mese, ridotta di un 
quinto per il secondo), sem
pre che non abbia già fruito 
del congedo straordinario ad 
altro titolo nel corso dell'armo. 

Lo stesso trattamento eco
nomico previsto per il conge
do straordinario è riconosciuto 
per l'assenza per malattia del 
bambino, ma sempre alla con-

LEGGI E CONTRATTI 
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Le diversità alla Corte Costituzionale 

Sui trattamenti pensionistici 
tre per il dipendente privato 
occorrono almeno 35 anni di 
contribuzione. 

La misura dei contributi pa
gata personalmente dal lavo
ratori privati e più alta di quella 
versata dai dipendenti pubbli
ci. Per quanto riguarda la quo
ta facente carico i datori di la
voro, mentre si conosce l'ali
quota versata dai daton privati, 
e sconosciuta quella erogata 
dallo Stato, perché non viene 
evidenziata una apposita parti
ta contabile, ma viene calcola
ta insieme alle retribuzioni cor
renti. 

Per quanto attiene alla misu
ra della pensione, il lavoratore 
privato che si pensiona dopo 

N I N O R A P F O N R 

35 anni di lavoro percepisce 
mediamente una pensione pa
ri al 70% calcolata sulla media 
retributiva dei migliori 3 anni 
dell'ultimo quinquennio. Ove 
il lavoratore privato continuas
se la propria attività sino ai 40 
anni, percepirebbe l'80% della 
retribuzione calcolata come 
sopra. 

Il dipendente pubblico se la
vora 40 anni riceve mediamen
te il 94% dell'ultima retribuzio
ne (che è sempre la più eleva
ta ) . Se invece si pensiona al 
minimo (cioè dopo 20 anni di 
servizio, di cui 5 se del caso re
galati alle lavoratrici madri o 
coniugate) riceverebbe pro
porzionalmente la meta. 

Anche a voler tralasciare al
tre dilferenziazioni pur sempre 
rilevanti, appare Indubbio che 
il lavoratore pubblico può an
dare in pensione mollo prima, 
paga di meno I contnbuti du
rante l'iter lavorativo, percepi
sce una pensione calcolata 
sulla retribuzione più alta e ri
ceve una percentuale netta
mente più alta di quella del 
collega privalo. È razionale tut
to questo, è accettabile che si 
chiedano saenfici ancora una 
volta ai lavoratori privali' 

Nel momento in cui si affer
ma che il sistema dell'lnps non 
è più sostenibile, un elementa
re senso di equità, anzi di sem
plice decenza, imporrebbe 

Lavoratrici madri nel PI 
dizione che nel corso dell'an
no la lavoratrice non ne abbia 
Imito ad altro titolo. Ciò in for
za dell'art. 13 della L. 1204/71 
per il quale alle dipendenti 
delle Amministrazioni dello 
Stato, anche ad ordinamento 
autonomo, e a quelle delle Re
gioni, Province, Comuni o altri 
enti pubblici si applica se più 
favorevole il trattamento eco
nomico previsto dai rispettivi 
ordinamenti, che per le statali 
( e ormai anche per tutte le al
tre dipendenti pubbliche che 
fanno riferimento a tale fine al 
Tu dipendenti civili) « quello 
stabilito dagli artt. 40 e 41 del 
Tu 10 gennaio 1957, n. 3. Di
sposizioni normative che attri
buiscono alla lavoratrice in 
stato di gravidanza o puerpe
rio il diritto al pagamento di 

N Y R A N N C M O S r l I 

tutti gli assegni nel periodo di 
astensione obbligatorio e al 
trattamento economico previ
sto per il congedo straordina
rio nei primi due mesi di asten
sione facoltativa, vale a dire a 
•tutti gli assegni, escluse le in
dennità per servizi e funzioni 
di carattere speciale o per pre
stazioni di lavoro straordina
rio». 

Per quanto riguarda le di
pendenti degli enti locali il di
sposto dell'art 17 del Opr 
347/83 appare molto chiaro. 
Si prevede, al punto d, la con
cessione del congedo straordi
nario sia per l'astensione fa
coltativa sia per le assenze do
vute a malattia del bambino di 
età inferiore ai tre anni, e che 
tali assenze vanno retribuite 
•come prescritto dall'art. 40 
del Tu 10 gennaio 1985, n. 3» 

vale a dire al 100% primo me
se, e 80% nel secondo mese 
del trattamento che la lavora
trice ha fruito nel medesimo 
anno del congedo straordina
rio. E il richiamo a quanto «pre
scritto» dal cit art. 40 compor
ta, ex artt. 1 e 13 della L 
1204/71, il computo a •tutti gli 
altri effetti» e, quindi, anche 
per le ferie e la tredicesima, del 
periodo trascorso in congedo 
facoltativo o in congedo 
straordinario per malattia del 
bambino. 

E evidente che se la lavora
trice nello stesso anno ha già 
usufruito ad altro titolo del 
congedo straordinario, non 
potrà più fruire del trattamento 
economico di cui all'art. 40 det 
Tu n. 3/57; pur restando ovvia
mente il diritto ad usufruire 

che nello stesso tempo si rifor-
mutasse anche il criterio delle 
attribuzioni delle pensioni ai 
lavoratori pubblici L'attuale 
distinzione non 6 accettabile, 
e non appare certo fondata su 
alcuna giustificazione raziona
le, costituzionalmente indiscu
tibile 

Su queste premesse, un 
gruppo di lavoratrici torinesi 
ha promosso causa, e il Preto
re, ritenendo non manifesta
mente infondati i rilievi di ordi
ne costituzionale, ha rimesso 
l'esame della questine alla 
Corte Costituzionale (l'ordi
nanza del 23/11/90 è disponi
bile presso la redazione), con 
riferimento agli artt. 3 .38 e 53 
della Carta Costituzionale. 

È chiaro che la nmesslone 
degli atti alla Corte Costituzio
nale è un modo trasversale di 
affrontare il problema, che più 
correttamente deve essere af
frontato nelle sedi sindacali e 
legislative più opportune, con 
la premessa che le differenze 
pensionistiche devono discen
dere dalla diversa professiona
lità dei lavoratori e dalla diver
sità degli anni di servizio, sen
za ultenon artificiose e inique 
differenziazioni. Sta di fatto tut
tavia che in assenza di altn in
terventi e di diversi strumenti 
operativi, per affermare un 
principio di pura equità non 
resta che confidare nella deci
sione della Corte Costituziona
le. 

dell'astensione facoltativa o 
dei permessi non retribuiti per 
malattia del bambino. 

A tale proposito è utile ricor
dare che il Consiglio di Stato 
con le decisioni n 208 del 22 
maggio 1989 e n. 93 del 2 mar
zo 1987 ha espressamente af
fermato l'applicazione di tali 
principi nei confronti del per
sonale degli enti parastatali; 
principi che il Dipartimento 
della Funzione pubblica ha re
cepito nella circolare del 
14/11/89 (cfr. a proposito del
le lavoratrici madri del com
parto sanitario, da ultimo la 
sentenza n. 538 del 10 aprile 
1989 del Tar Lombardia in 
Rass.Tar 1989.175). 

È importante, infine, ricor
dare che l'accordo collettivo 
degli enti locali, approvato con 
Dpr 3 agosto 1990, n. 333, pre
vede all'art. 48 per il periodo di 
astensione obbligatoria che 
siano garantite anche le quote 
di salario accessorio fisse e ri
correnti alla professionalità e 
alla produttività. 

PREVIDENZA 

Domande e risposte 

/ pensionati Lucio Leucci da 
Roma. Donalo Bo da Tonno. 
Renaio Orati da Tivoli e tanti 
altn a hanno senno per sapere 
che cosa si sta facendo in meri
to e come verranno risolti i pro
blemi della rivalutazione delle 
pensioni 

A queste attese riteniamo di 
dovere una risposta che è al 
tempo slesso una informazio
ne alla intera categoria dei 
vecchi pensionati. 

Nella scorsa settimana si è 
concluso presso la Commis
sione lavoro del Senato, l'ap
provazione di tutti gli emenda
menti che andranno a sostitui
re o ad integrare il decreto leg
ge n 409/90 che riguarda, ap
punto, la rivalutazione delle 
pensioni pubbliche e private. 

Gii emendamenti, alla cui 
elaborazione hanno parteci
pato anche le organizzazioni 
sindacali, sono migliorativi ri
spetto a quanto già previsto 
dal decreto per la entità media 
dei miglioramenti, per il nume
ro delle pensioni che avranno 
miglioramenti, per i criteri con 
cui vengono distribuiti gli au
menti stessi, in modo cioè da 
evitare scavalchi e sorpassi. 

La Commissione lavoro del 
Senato non ha potuto appro
vare l'articolo relativo al finan
ziamento perché (come ha 
denunciato il senatore del Pds 
Antoniazzi), il governo ha in
dicato per Smila miliardi la 
fonte finanziaria; sugli altri 
3.500 miliardi, pur essendosi 
impegnato, non ha indicato 
come debbono essere reperiti. 
Tutto ciò ha provocato difficol
tà dentro la Commissione bi
lancio e, di conseguenza, ha 
ritardato l'andata in aula al Se
nato del provvedimento. Si 
presume che il suddetto decre
to legge 409/90 emendato, po
trà andare in aula al Senato il 5 
febbraio p.v. 

Se gli emendamenti appro
vati dalla Commissione lavoro 
vengono approvati anche dai 
due rami del Parlamento le 
pensioni verranno rivalutale 
nel seguente modo: 

Pensioni Inpa superior i 
a l trattamento min imo. Cir
ca un milione di pensioni nate 
pnma dell'1-7-1982 avranno 
aumenti mediante la rivaluta-
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«Pensioni d'annata»: 
questi i miglioramenti 
zionc della pensione iniziale, 
del 40% se nate pnma dell'1-5-
1968; del 32% per le pensioni 
nate dall'1-5-1968 al 31-12-
1968; del 25% per le pensioni 
nate dall'1-1-1969 al 31-12-
1975: del 20% per le pensioni 
nate dall'l-1-1976 al 30-6-
1982. Il valore iniziale maggio
ralo delle su indicate percen
tuali verrà poi moltiplicato per 
il coefficiente (corrispondente 
all'anno di nascita della pen
sione) indicato nella tabella A 
allegata al decreto legge 
409/90. 

Altre 2.650 000 pensioni na
te pnma dell'1-7-1982 che non 
avranno benefici dai criteri di 
rivalutazione su esposti, o 
avranno benefici inferiori a lire 
2.500 mensili per ogni anno di 
contribuzione utile a pensio
ne, riceveranno quest'ultimo 
beneficio. 

Tutte le pensioni superiori al 
minimo nate dopo l'I-7-1982 
(n. 910 000 pensioni') riceve
ranno un aumento di lire 1.500 
mensile per ogni anno di con
tribuzione utile a pensione. 

Pensioni del lo Stato. Tut
te le vecchie pensioni nate pri
ma delle «anzianità pregresse» 

saranno riliquidate con i bene
fici delle anzianità pregresse, 
allineando cosi tutte le vecchie 
pensioni a quelle nate dal 
1977 al 1980. Ciò eviterà sca
valcamenti e sorpassi e verrà 
dato un aumento più consi
stente a chi più ha perduto. La 
tabella B allegata al decreto 
viene di fatto sostituita con au
menti percentuali del 18%. per 
le pensioni nate fino al 31-12-
1979: del 12% per le pensioni 
nate dal 1980 al 31-12-1982: 
del 9% per le pensioni nate dal 
1983 al 31-12-1984 e del 6% 
per le pensioni nate dal 1985 
al 31-12-1987. 

Le su esposte percentuali si 
assommano alle pensioni in 
essere al 31 • 12-1989 cioè dopo 
l'attribuzione dei migliora
menti per le anzianità pregres
se. 

Pensioni CpdeL Oltre 
490.000 pensioni degli Istituti 
di Previdenza del ministero del 
Tesoro verranno rivalutale ri
spettivamente per I primi 5 mi
lioni, per l'eccedenza fino a 10 
milioni, e per la ulteriore ecce
denza nel seguente modo: 

- del 55, del 40 e del 30 per 
cento per le cessazioni ante-

«Statali (e no): chi si risposa 
perde la pensione» 

Mi é stato detto che la Corte 
costituzionale ha stabilito il di-
ntto alla pensione di reversibi
lità statale anche per chi si ri
sposa. Vorrei che mi fosse 
chiarita la questione. 

Eugenio PI gnateUl 
Roma 

Non e vero niente. La Corte 
costituzionale non ha mai pre
so una decisione del genere. Ha 
stabilito in questi ultimi anni 
che non c'è più alcuna limita
zione legata alla differenza di 

età tra i coniugi (in precedenza 
non poteva avere la pensione 
la moglie che fosse più giovane 
di 25 anni del manto) e alla 
durata del matrimonio (in pre
cedenza non otteneva la pen
sione il superstite il cui matri
monio era duralo meno di due 
anni). Ebbene, tutte queste re
strizioni sono state eliminate 
ma il principio della perdita im
mediata della pensione da par
te di chi si risposa è sempre vi
vo e vegeto. Chi si risposa per
de la pensione di reversibilità: i 
come una regoh matematica. 

nona! 1° luglio 1969; 
- del 40, del 30 e del 25 per 

cento per le cessazioni dal 1° 
luglio 1969 al 31 dicembre 
1974. 

- del 35. del 25 e del 20 per 
cento per le cessazioni dal 1° 
gennaio 1975 al 30 settembre 
1978. 

- d e l 25, del 20 e del 1S per 
cento per le cessazioni dal 1° 
ottobre 1978 al 31 dicembre 
1982. > 

Per le cessazioni dal 1* gen
naio 1983 al 31 dicembre 1984 
del 10% per i primi 5.000.000 e 
del 5% per l'eccedenza, per le 
cessazioni dal 1" gennaio 1985 
al 31 dicembre 1985 del 5% 
sull'intero importo, per le ces
sazioni dal r gennaio 1986 al 
31 dicembre 1987 del 2% sul
l'intero importo. 

Cnten identici con percen
tuali e scaglioni di pensioni di
versi vengono utilizzati per le 
pensioni della Cassa sanità, 
della Cassa ufficiali giudiziari e 
della Cassa pensioni insegnan
ti. 

Pensioni Enpals. Verran
no aumentate circa 25.000 
pensioni con cnten analoghi a 
quelli dell'lnps. 

Fondi speda l i . È la pnma 
volta che un provvedimento di 
miglioramento delle pensioni 
pubbliche e pnvate produce 
contestualmente anche mi
glioramenti alle pensioni dei 
Fondi speciali degli ex dipen-
denu delle aziende pnvate del 
gas, pensioni ex dipendenti 
delle esattone e ncevitone del
le imposte dirette, del fondo ex 
Enel, del (ondo ex dipendenti 
aziende di trasporto e del fon
do dazieri liquidate con decor
renza antenore al 31-12-1982. 
Riceveranno: 

a) per le pensioni liquidate 
in data antecedente l 'M-1969 
lire 3.500 per ogni anno di 
contnbuzione, 

b) per le pensioni liquidate 
dain-1-1969 al 31-12-1973 lire 
3 000 per ogni anno di contri
buzione: 

e) per le pensioni liquidate 
dairi-1-1974 al 31-12-1978 lire 
2 000 per ogni anno di contri
buzione: 

dì per le pensioni liquidate 
dain-1-1979 al 31-12-1982 lire 
1 500 per ogni anno di contn
buzione. 

U ©CI 
X UNITA VACANZE 

MILANO • Viale Fulvio Testi 75 - Tel. (02) 64.40.361 
ROMA-Via del Taurini 19-Tel. (08)44.490.345 

lnfotmazloni anche presso Federazioni Pel 

Notizie utili 
u 
r w t 

• •erra 
f i t t o - visita «Mia dita di Atene (mattine) • .1.40.000 

Visita dell'acropoli, con il Partenone, l'Odeon di Erode Attico, I Propilei, il Tempio di Giove. 
Visita panoramica della citta con I più Importanti monumenti. 

VOt/1 - VQLOS - Momenti dette Meteore (Imita «tornata, «etonda colazione Inclina) fan. 150 L 105.000 

Si parte per la zona di Kalambaka dove I monaci del XIV secolo costruirono, sulla sommità 
di rocce altissime delle •Meteore», monasteri imponenti e solitari, alcuni del quali ancor oggi 
abitati. Seconda colazione in riMorante. 

VCH/Z- VOIOS • muntone al Monte Petto» . . L 30.000 

Percorrendo la strada a nord-esl di Vok» $1 raggiungono alcuni villaggi pittoreschi: Anakatia, 
Alti Merla e Portar» da dove si potrà ammirare la pianura sottostante e il golfo di Tessaglia. 

IST71- ISTANBUL tY-NICHT . . t. 52.000 

Visita panoramica notturna della citta e trasferimento in un locale caratteristico dove si assi
sterà ad uno show di arte varia. 

ISTO • ISTANBUL - Vitto Cina (Intera giornata, seconda colazione Inclusa • . I . 95.000 

Vislla panoramica della citta e dei principali monumenti di interesse storico-architettonico: 
la Moschea Blu, S. Solia. Moschea di Solimano, l'Ippodromo e Gran Bazaar. Seconda colazio
ne in ristorante. 

IST/3 • ISTANBUL - vWta clni (mattino) —.. . L 33.0 

IST/4-

Vislia panoramica della citta, della Moschea Blu e di S. Sofia. 

ISTANBUL. - gha In battello mi Bosforo (pomeriggio) 1.35.000 

SMI/i • 

Suggestiva panoramica della cuti visia dal Bosforo. 

SMIRNE • Escursione ed fleto (km. 45) • L. 40.prJB> 

Visita alle rovine d i Efeso, con la via Marmorea, il Teatro, la libreria d i Celso e il TempfcSdi 
Adriano. 

• O D / 1 • R O D I • Escursione «Ha Valle delle Farfalle (km. 30 ) . . . I. 40.000 

Percorrendo una stupenda strada panoramica si giunge a Pelaloudes, dove si trova la -valle 
delle farfalle». Si visiteranno inoltre II monastero medievale di Philerinos e la chiesa bizantini. 

ROD/2 • ROM - EKunione a lindo» . . - L 38.000 

Nella parte meridionale dell'Isola sorge il villaggio di Lindo», dominalo dall'Acropoli e cinta 
da mura medievali. Le piccole baie rocciose e ie splendide calette si alternano alle lunghe 
spiagge tuffandosi in un mare limpidissimo. 

HER/1 - HEtAKlION • Crasso» e Museo . . . — 1.45.000 

Visita al museo di Heraklion e alle zone archeologiche di Cnosso, famoso centro della civiltà 
minoica, dove si possono ancora ammirare monumenti d'arte dell'epoca. 

Condizioni di partecipazione 

Contratti di v iaggio e rctsponsabmà: i 
contratti di v iaggio di cui a l presente 
p r o g r o m m a si In tendono regolati d o l 
io l e g g e n. 1084 d e l 27 d i c e m b r e 1977 
di ratifica e d esecuzione de l la C o n 
venzione Intemazionale relativa a l > 
Contratto di V iaggio (C.C.V.) firmata a 
Bruxelles il 23 apri le 1970. 
La responsabilità dell 'organizzazione 
de l v iaggio n o n p u ò In nessun c a s o 
e c c e d e r e I limiti previsti da l l a l egge c i 
tato. O g n i condizione de l presente 
p r o g r a m m a d i v iaggio c h e sia even 
tua lmente contraria a l la succitata 
l e g g e 1064 ( C . C V . ) d e v e ritenersi a n 
nullata. 

Iscrizioni: l 'accettazione deHe Iscrizioni 
è subordinata al la disponibilità di posti 
e s'Intende perfezionato a l m o m e n t o 
del la conferma d a par te d e l nostri uffi
c i . 
Le iscrizioni potranno essere ef fet tuate 
presso gli uffici dell'Unità V a c a n z e d i 
Mi lano e / o R o m a e presso I suoi corri
spondenti . 
Pagament i : al l 'atto del la prenotazio
n e dovrà essere versato u n a c c o n t o 
pari a M 0 % . entro II 3 0 m a g g i o dovrà 
essere versato il 50% del la q u o t a II sal
d o dovrà essere effettuato entro il 15 

Spese iscrizione comprendenti Tasse Imbar
co/Sbarco L 120.000 

Uso Singola: Possibilità di utilizzare alcune cabi
ne doppie a letti sovrapposti come singole pa-
Sndo un supplemento del 30% della quota 

o Tripla: Possibilità di utilizzare alcune cabine 
quadruple come triple (escluse te cabine della 
cai SP) pagando un supplemento del 20% del
ta quota. 
Rogata fino a 12 anni- Riduzione 50% (cabine a 
3 o 4 letti escluse le cabine della cai SP) massi
mo 2 ragazzi ogni 2 adulti. 
' Possibilità di utilizzare 3° letto nel salottlno del
ta categoria C pagando il 50% della quota. 
Tutte le cabine, ad eccezione delle cabine di 
categoria F e C. sono dotate di divano utiliz
zabile da ragazzi di altezza non superiore a 
mt. 1.50 ed inferiori a 12 anni pagando il 5 0 * 
della quota stabilita per la categoria. 

Le quote partecipazione comprendono: 
- il posto a bordo nel tipo di cabina prescelta, 
- pensione completa per l'Intera aurata della 

crociera, ( 1 3 g l o m l / 1 2 notti) Incluso vino in 
caraffa; 

- assistenza di personale specializzato; 
- possibilità di assistere gratuitamente a tutti gli 

spettacoli, giochi ed intrattenimenti di bordo: 
- polizza assistenza medica. 

con 1 Unità 
dal 14 al 2G 
La motonave TARAS SCHEVCHENKO della Black Sea Shìp-
plng Co. è una nave passeggeri ben nota ai crocieristi 
italiani. Tutte le cabine sono esteme (oblò o finestra) con 
lavabo, telefono, filodiffusione ed aria condizionata re
golabile. L'Unità Vacanze propone questa crociera di 
ferragosto con la propria organizzazione a bordo e con 
staff turistico e artistico Italiano. La cucina di bordo verrà 
diretta da un esperto chef italiano 

luglio 1991 . 
Validità deHe q u o t e d i partecipazione: 
le q u o t e di par tec ipaz ione sono c a l 
c o l a t e In b a s e a i c a m b i a l la d a t a d i 
pubbl icaz ione dell'opuscolo. Le q u o t e 
porranno in q u a l u n q u e m o m e n t o es
sere var iate in conseguenza del le v a 
riazioni nel corso d e i c a m b i e de i costi 
de l servizi turisti. Se l 'aumento d e l prez
zo g l o b a l e e c c e d e il 10% Il Parteci
p a n t e è In facol tà di recedere II c o n 
t ra t ta purché n e d i a comunlscazlone 
scritta all 'Organizzazione entro 48 ore 
d a l ricevimento del la comunicaz ione 
rotativa a l l 'aumento. 
AnnuUomento d e l v iaggio d a par te 
dell 'Organizzazione: l 'Organizzatore 
potrà annul lare II contratto In qualsiasi 
m o m e n t o a l sensi dell'art. 10 del la l eg 
g e 1084 de l 27 d icembre 1977 c o n 
cernente la Convenzione Intemazio
na le relativa a l contrat to di viaggio. 
senza altro obbl igo c h e quel lo del la 
restituzione del le s o m m e versate. L'Or
ganizzazione p u ò u g u a l m e n t e annu l 
lare il contratto senza Indennità q u a n 
d o H numero minimo di viaggiatori pre
visto nle p r o g r a m m a non sia raggiun
to e sempre c h e c iò sia portato a c o 
noscenza d e l Partecipante a l m e n o 15 
giorni pr ima de l la par tenza d e l v iag
gio. 

Le quote partecipazione non comprendono: 
- vìsite ed escursioni facoltative che potranno 

essere prenotate esctustvamente a bordo. 
- Qualsiasi servizio non indicato in programma. 

ISCRIZIONE E PAGAMENTI: 
U Iscrizioni potranno essere effettuate presso gli 
uffici de l'Unità Vacanze di Milano e / o Roma o I 
suoi corrispondenti. 

L'iscrizione dovrà essere accompagnata d a u n 
acconto pari al 10%. Entro il 3 0 maggio dovrà es
sere versato II 5 0 % della quota, il saldo dovrà es
sere effettuato entro 11 1 5 luglio 1 9 9 1 

data 

14/8 

is/a 
16/8 
17/8 
18/8 
19/8 
20/8 
21/8 
22/8 
23/8 
24/a 
25/8 
26/8 
• Iniiio 

Genova* 
Navigazione 
Navigazione 
Pireo/Alene 
Vok» 
Istanbul 
Istanbul 
Smirne 
Rodi 
Creta/Heraklion 
Navigazione 
Navigazione 
Genova , 

operazioni {/imbarco 

arrivo 
ore 

8.00 
8.00 

17.00 

— 
15.00 
14.00 
8.00 

9.00 
ore 16.00 

partenza 
ore 

18.00 

18.00 
18.00 

— 
19.00 
21.00 
20.00 
18.00 

Quote individuali di partecipazione 
(Basate sul cambio di : t Rublo - Ut . 2.200) 

CABINE A 4 I I T T I - C O N LAVABO - SENZA SERVIZI PRIVATI 

CAT. 

SP 
P 

O 
N 

M 

nrocAiiNt 
Con oblò, a 4 letti (2 bassi • 2 alti) ubicale a poppa 

Con oblò, a 4 letti (2 bassi « 2 alti) 

Con oblò, a 4 letti (2 bass i *2 alt i) 

Con oblò, a 4 letti (2 bassi « 2 alni 

C o n (ineslra. a 4 leni (2 bassi+ 2 ahi) 

•ONTE 

Terzo 

Terzo 

Secondo 

Principale 

Pasteggiata 

' 
QUOTE 

1 290.000 

t .450.000 

1.600 000 

1.750.000 

1.900.000 

CABINE A 2 LETTI • C O N LAVABO - SENZA SERVIZI PRIVATI 

CAT. 

SL 

L 

K 

1 
H 

TIPO CANNE 

C o n oblò, a 2 leni 11 basso-.1 allo) ubicale a poppa 

C o n oblò, a 2 l em (1 basso + 1 allo) 

Con-oblò, a 2 letti (1 basso « 1 allo) 

C o n oblò, a 2 letti (1 basso+ 1 allo) 

C o n finestra, a 2 letti (1 basso «-1 allo) 

•ONTE 

Terzo 

Terzo 

Secondo 

Principale 

Passeggiata 

QUOTE 

1.700.000 

1 850.000 

2.050.000 

2.2S0.O00 

2.450.000 

CABINE A 2 LETTI C O N SERVIZI - B A G N O O DOCCIA E W . C . 

CAT. 

F 

E 

D 

•C 

B 

TIPO CASINI 

C o n oblò, a 2 l em (1 basso * 1 alio) 

C o n finestra, a 2 ledi bassi 

C o n finestra, a 2 letti bassi 

Con finestra, a 2 lem bassi e satollino 

Appartamenti con finestra, a 2 letti bassi 

PONTI 

Terzo 

Passeggiala 

Lance 

Lance 

Bridge 

QUOTE 

X990.000 

3.275.000 

3.470.000 

3.89S.OO0 

4.370.000 

limili 22 l'Unità 
Lunedì 
4 febbraio 1991 

h 


